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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

n. 117 del  11/09/2024

OGGETTO:  DENOMINAZIONE  TOPONOMASTICA  -  RIDENOMINAZIONE  STRADA 
COMUNALE NELL'ABITATO DEL CENTRO URBANO (LOC. BOGLIONI).

L’anno duemilaventiquattro il giorno undici del mese di settembre alle ore 13:30 nella 
residenza municipale, si è riunita la Giunta comunale.

Risultano presenti:

DAVIDDI GIUSEPPE

AMAROSSI VALERIA

VACONDIO DOMENICO

TOSI GRAZIELLA

CASSINADRI MARCO

SPANO CRISTINA

Sindaco

Vicesindaco

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Presente

Presente

Presente

Presente

Assente

Presente

Assiste il Vicesegretario CURTI JESSICA.
IL Sindaco DAVIDDI GIUSEPPE constatato il numero legale degli intervenuti dichiara 
aperta la riunione e li invita a deliberare sull'oggetto sopra indicato.
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Oggetto: DENOMINAZIONE TOPONOMASTICA - RIDENOMINAZIONE STRADA 
COMUNALE NELL'ABITATO DEL CENTRO URBANO (LOC. BOGLIONI).

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.58  e  59  del  28/11/2016  è  stato 
approvato  il  Piano  Strutturale  Comunale  PSC e  il  Regolamento  Urbanistico  Edilizio  RUE del 
Comune  di  Casalgrande.  Conseguentemente,  in  data  28/12/2016  sul  Bollettino  Ufficiale  della 
Regione Emilia Romagna n.388, la Regione ha dato notizia dell’avvenuta approvazione del Piano 
Strutturale Comunale PSC e Regolamento Urbanistico Edilizio RUE. A decorre dalla predetta data 
gli strumenti urbanistici comunali sono divenuti vigenti a norma di legge;

Preso atto  che il  tratto di viabilità pubblica denominata “Via di Mezzo”, oggetto della presente 
deliberazione, ricade nell’area ricompresa tra Via A. Moro e Via Piersanti Mattarella:
- nel vigente Piano Strutturale Comunale PSC localizza nella Tav.1 “Assetto strutturale di progetto”: 
a)Territorio urbano: ambiti urbani consolidati (art.6.2 delle NTA);
b)Sistema paesaggistico, ecologico e ambientale: fascia di ambientazione della viabilità primaria e 
delle aree ferroviarie (art.4.9 c.1 delle NTA);
c)Territorio rurale: ambiti rurali di rilievo paesaggistico (art.7.6 delle NTA);
-  nel  vigente  Regolamento  Urbanistico  Edilizio  Comunale  RUE  localizza  nella  Tav.1C 
“Casalgrande-Dinazzano”:
a)Territorio  urbano:  Ambito  urbano  consolidato.  Sub-ambiti  urbani  di  manutenzione urbanistica 
(art.21.3 delle NTA);
b)Sistema paesaggistico, ecologico e ambientale: fascia di ambientazione della viabilità primaria e 
delle aree ferroviarie (art.15.6 c.1 delle NTA);
c)Territorio rurale: ambiti rurali di rilievo paesaggistico (art.22.1 delle NTA);

Preso atto che con  delibera  della  Giunta Comunale  n.116 del  28/07/2022 avente  ad oggetto 
"Intervento edilizio unitario - IEU" è stato approvato il progetto edilizio per la realizzazione di nuovi 
edifici ad uso residenziale (loc. Casalgrande - Via Di Mezzo/Via A. Moro) a completamento del 
tessuto urbano esistente;

Considerato che a seguito di alcuni incontri tra l’amministrazione e i cittadini residenti nel tratto di 
Via Di Mezzo n.2-4-6-8 si è rilevato alcune criticità in merito all’attuale denominazione del presente 
tratto stradale per la localizzazione dei civici di Via Di Mezzo n.2-3-4-6-8 (attraverso i vari motori di 
ricerca informatica, quali ad esempio: google-maps, ecc) e il ricevimento della posta ordinaria;

Considerato che:
- è necessario provvedere alla ridenominazione dell’area pubblica “Via di Mezzo”, ricade nell’area 
ricompresa tra Via A. Moro e Via Piersanti Mattarella;
-  la  presente  proposta  di  deliberazione  riguarda  la  ridenominazione  della  viabilità  come  da 
Allegato A;
- la Giunta Comunale ha dato indicazioni all’ufficio tecnico per la definizione degli atti amministrativi 
al  fine  di  rinominare  la  viabilità  pubblica  come da  Allegato B:  “Tina Anselmi  -  Prima Donna 
Ministro della Repubblica italiana (1927-2016)” individuata nella planimetria; 
Dato atto che:
-  l’ufficio  tecnico  ha  predisposto  la  biografia  del  personaggio  pubblico  nonché  la  planimetria 
necessaria ad individuare esattamente l’area oggetto di ridenominazione e che tale documento 
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costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;
-  la materia legata all’intitolazione di aree di circolazione nella città, così come definite dall’art.41 
del D.P.R n.223/1989 smi, rientra tra le competenze della Giunta Comunale;

Rilevato che le aree di circolazione sono così individuate:
1 Casalgrande località Boglioni - tratto A/B Via Di Mezzo: viabilità pubblica da Via A. Moro alla 

rotonda di Via Piersanti Mattarella per uno sviluppo di circa ml 60,00 (Allegato A);
2 Casalgrande località Boglioni - tratto C/D Via Di Mezzo:  viabilità pubblica dalla rotonda di Via 

Piersanti Mattarella all’abitazione in ambito rurale per uno sviluppo di circa ml 650,00 (Allegato 
A);

3 Casalgrande località Boglioni - tratto E/F Via Piersanti Mattarella: viabilità pubblica dall’inizio 
del sottopasso di Via A. Moro alla rotonda in Via Piersanti Mattarella per uno sviluppo di circa 
ml 280,00 (Allegato A);

Ritenuto necessario procedere  alla  ridenominazione con  le  seguenti  modifiche  alle  aree  di 
circolazione al fine degli adempimenti topografici ed ecografici
- Casalgrande  località  Boglioni  -  soppressione denominazione  di  un  tratto  di  Via  Di  Mezzo 

dall’intersezione con Via A. Moro alla rotonda di Via Piersanti Mattarella per uno sviluppo di 
circa ml 60,00 (tratto A/B - Allegato A);

- Casalgrande  località  Boglioni  –  nuova  denominazione  Via  “Tina  Anselmi  -  Prima  Donna 
Ministro della Repubblica italiana (1927-2016)” dall’intersezione con Via A. Moro alla rotonda 
di Via Piersanti Mattarella per uno sviluppo complessivo di circa ml 60,00 (tratto A/C- Allegato 
A);

Visti i  seguenti  allegati,  che  costituiscono  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente 
deliberazione:
- copia planimetria dell’area pubblica in esame (Allegato A);
- Relazione: bibliografia del personaggio pubblico “Tina Anselmi - Prima Donna Ministro della  

Repubblica italiana (1927-2016)” (Allegato B);

Visto:
- la Legge n.1188/1927;
- il D.P.R n.223/1989;
- la Legge n.241/1990 smi;
- il Decreto Legislativo n.267/2000 smi; 
- la Legge Regionale n.15/2013 smi;
- la Legge Regionale n.24/2017 smi;
- il vigente Piano Strutturale Comunale PSC;
- il vigente Regolamento Urbanistico Edilizio RUE comunale;

Visto inoltre:
- il parere favorevole espresso dal Responsabile del Settore “Pianificazione Territoriale”;
- la  proposta  del  presente  atto  predisposto  del  Tecnico  Istruttore  e  Resp.  di  Procedimento 

Geom. Simona Morini;
- l’Ordinamento generale degli Uffici e dei Servizi Comunali nel suo testo vigente;

Preso atto che, sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi degli articoli 49 comma 1, e 
147-bis  comma  1,  del  D.Lgs  n.267/2000  smi,  il  Responsabile  del  Settore  “Pianificazione 
Territoriale” ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e 
la correttezza dell’azione amministrativa;

Dato atto che il presente provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti  sulla situazione 
economico–finanziaria o sul patrimonio dell’Ente;
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Ritenuta la propria competenza ai sensi dell’art.48, comma 1 del D.Lgs 18/08/2000 n.267 nel suo 
testo vigente;

Si da’ atto che il Vice Sindaco Amarossi Valeria partecipa alla seduta tramite collegamento 
in videoconferenza;

All’unanimità  dei voti espressi per alzata di mano;

DELIBERA

1 Di  approvare, per  le  motivazioni  illustrate  precedentemente,  la  soppressione  della 
toponomastica relativa ad un tratto di viabilità pubblica di Via Di Mezzo (vedi Allegato A):
 Casalgrande località Boglioni: tratto A/B Via Di Mezzo dall’intersezione con Via A. Moro alla 

rotonda di Via Piersanti Mattarella per uno sviluppo di circa ml 60,00; 

2 Di approvare la nuova denominazione toponomastica relativa alla strada pubblica di  cui in 
premessa (e meglio individuata nella Allegato A): 
 Casalgrande località Boglioni: tratto A/B Via “Tina Anselmi - Prima Donna Ministro della  

Repubblica  italiana  (1927-2016)”dall’intersezione  con  Via  A.  Moro  alla  rotonda  di  Via 
Piersanti Mattarella per uno sviluppo di circa ml 60,00;

3 Di disporre che copia del presente atto, divenuto esecutivo, sarà trasmesso alla Prefettura di 
Reggio Emilia per la prescritta autorizzazione in merito all’intitolazione della viabilità pubblica 
secondo quanto stabilito dalla normativa vigente in materia;

4 A conclusione del presente procedimento amministrativo, verrà comunicato alle varie Proprietà 
coinvolte  le  disposizioni  del  presente  atto  relative  al  cambiamento  della  toponomastica  e 
conseguente nuova assegnazione di numerazione civica ai fabbricati esistenti;

5 Di  ottemperare  all’obbligo  imposto  dall’art.23  D.Lgs  n.33/2013  smi,  disponendo  la 
pubblicazione sul sito istituzionale del Comune di Casalgrande nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del presente provvedimento;

Con votazione unanime;
DELIBERA, inoltre

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile,  ai sensi e per gli effetti  
dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267.
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Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

IL Sindaco
DAVIDDI GIUSEPPE

IL Vicesegretario
CURTI JESSICA
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Allegato B 

Tina Anselmi – Biografia 
Tina Anselmi (Castelfranco Veneto, 25 marzo 1927 – Castelfranco Veneto, 1º novembre 2016[1]) è 
stata una politica e partigiana italiana. È stata la prima donna ad aver ricoperto la carica di ministro 
della Repubblica Italiana. 

 
  

 
Origini e formazione 

Era la prima dei quattro figli di Ferruccio Anselmi e di Norma Ongarato[3]. 

Il padre era originario di Padova e proveniva da una famiglia benestante. Nel periodo universitario 
aveva aderito con convinzione al socialismo, motivo per cui subì persecuzioni durante il Ventennio. 
Si era trasferito a Castelfranco dopo la prima guerra mondiale, dove aveva trovato lavoro presso la 
farmacia Paietta e aveva conosciuto la moglie[3][4]. 

La madre era nata da Pietro Ongarato, imprenditore agricolo, e da Maria Bendo, figlia di un oste. Il 
matrimonio tra i nonni era stato osteggiato dalla famiglia di lui a causa della diversa estrazione 
sociale; in ogni caso, Maria rimase ben presto vedova con tre figli e, costretta a lasciare la casa dei 
suoceri, per poter vivere aprì un'osteria. 

Caparbia e indipendente, ma anche espansiva e ottimista, la nonna ebbe grande influenza sulla 
giovane Anselmi, divenendone la figura di riferimento[3]. 

Tina Anselmi studiò prima al ginnasio locale, quindi all'Istituto magistrale di Bassano del Grappa, 
presso il Collegio delle suore del Sacro Cuore.[5] Nello stesso periodo entrò nella Gioventù 
Femminile di Azione Cattolica (GF)[3]. 

Il 26 settembre 1944 i nazifascisti costrinsero la popolazione di Bassano, tra cui gli studenti e la 
Anselmi, ad assistere all'impiccagione di trentuno prigionieri (quarantatré secondo una 
testimonianza dell'Anselmi) catturati durante un rastrellamento sul Grappa, senza che avessero 
alcuna responsabilità di atti di guerra. 

In seguito a questo episodio, la Anselmi decise di prendere parte attivamente alla Resistenza. Con 
il nome di battaglia di "Gabriella" (ispirato all'arcangelo Gabriele) divenne staffetta 
partigiana della brigata Cesare Battisti al comando di Gino Sartor, quindi passò al Comando 
regionale veneto del Corpo volontari della libertà. Frattanto, nel dicembre dello stesso 1944, si 
iscrisse alla Democrazia Cristiana e partecipò attivamente alla vita del partito.[4] 

Nei giorni della liberazione fu responsabile insieme ad altri tre partigiani (tra cui don Carlo Avanzo) 
delle trattative tenutesi nella sede del comando tedesco per far sì che non ci fossero vittime o 
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ritorsioni. La famiglia della giovanissima Anselmi venne a sapere del suo impegno nella 
Resistenza solo in seguito alla liberazione[6]. 

Nel 1948 si laureò in lettere all'Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, divenendo poi 
insegnante elementare nei paesini dell'Alta Castellana[6]. 

 

Impegno politico 

Nel secondo dopoguerra si impegnò nell'attività sindacale in seno alla CGIL e poi, dalla sua 
fondazione nel 1950, alla CISL. Fu dirigente del sindacato dei tessili dal 1945 al 1948 e del 
sindacato degli insegnanti elementari dal 1948 al 1955.[4] 

Dal 1958 al 1964 fu incaricata nazionale dei giovani nella Democrazia Cristiana. Nel 1963 venne 
eletta componente del comitato direttivo dell'Unione europea femminile, della quale divenne 
vicepresidente nello stesso anno. 

Nel 1959 entrò nel consiglio nazionale dello Scudo Crociato. Fu deputata dal 1968 al 1992, eletta 
sempre nella circoscrizione Venezia-Treviso: nel corso del suo lungo mandato parlamentare fece 
parte delle commissioni Lavoro e previdenza sociale, Igiene e sanità, Affari sociali. Si occupò 
molto dei problemi della famiglia e della donna: si deve a lei la legge sulle pari opportunità[7] 

Per tre volte sottosegretaria al ministero del lavoro e della previdenza sociale, dal 29 
luglio 1976 fu ministro del lavoro e della previdenza sociale nel governo Andreotti III: un fatto 
storico, perché l'Anselmi divenne la prima donna ministro in Italia. 

Nel 1975 presiedette la delegazione italiana alla World Conference on Women promossa dall’ONU 
a Città del Messico, presenziando ai successivi eventi di Nairobi nel 1985 e di Pechino nel 1995. 

Nel 1977 fu tra i primi firmatari della legge italiana che apriva alla parità salariale e di trattamento 
nei luoghi di lavoro, nell'ottica di abolire le discriminazioni di genere fra uomo e donna.[8] 

Dopo l'esperienza al Ministero del Lavoro, fu anche ministro della sanità nei 
governi Andreotti IV e V. Proprio in questo periodo, nel 1979, quando Tina Anselmi fu ministro 
della Sanità, con la legge istitutiva del Servizio Sanitario Nazionale (L. 23 dicembre 1978, n. 
833)[9] si decise il ritiro dal mercato di migliaia di farmaci che una commissione tecnica aveva 
appena giudicato inutili o addirittura pericolosi. 

Il 13 ottobre 1984, durante un incontro pubblico a Brescia, affermò di aver subito in quel periodo 
tentativi di corruzione per un valore di 32 miliardi di lire. Questa affermazione destò scandalo e le 
costò accuse da parte di esponenti di diversi partiti, cui rispose chiarendo che si trattò di tentativi di 
corruzione fatti non direttamente ma attraverso segnali ripetutisi nel tempo e che poté ricostruire e 
collegare solo più tardi. [6] [10][11][12][13] 

Profondamente credente, Tina Anselmi improntò tuttavia la sua attività politica sul principio della 
laicità. Nel 1978 firmò, in qualità di Ministro della Salute, la Legge 194 per l'interruzione volontaria 
della gravidanza[6]. 

Nello stesso anno, nelle settimane successive al rapimento di Aldo Moro, la Anselmi fu incaricata 
dei contatti tra la Democrazia Cristiana e la famiglia di Moro[6]. 

Firmataria della legge istitutiva del Servizio Sanitario Nazionale[14], fu considerata come una 
"madre della Repubblica" e la sua candidatura fu proposta più volte durante le elezioni per il Capo 
dello Stato, prima nel '92 e poi nel 2006.[8] 

Ruolo nella commissione sulla P2 

Commissione P2 e Legge Anselmi. 

Nel 1981, nel corso della VIII legislatura, venne nominata presidente della Commissione 
parlamentare di inchiesta sulla Loggia massonica P2 di Licio Gelli[15], che terminò i lavori 
nel 1985[16]. 

L'incarico le fu assegnato da Nilde Iotti, allora Presidente della Camera; Anselmi chiese appena 
quindici minuti per pensarci, telefonò a Leopoldo Elia e poi accettò l'incarico[17]. 
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Unica donna della Commissione (composta da altri venti senatori e venti deputati), Anselmi fu la 
prima ad utilizzare la metafora della doppia piramide per illustrare le gerarchie di quello che 
definiva il "sistema P2". Questo incarico le costò insulti e delegittimazione, nonché un crescente 
isolamento politico negli anni successivi, anche da parte del suo stesso partito[6]. 

Nel maggio del 2010 ricevette nella sua villa di Castelfranco Veneto la visita del direttore del 
giornale Il Piave che su mandato di Licio Gelli le proponeva un incontro chiarificatore a quasi 
trent'anni dai fatti della P2, in quanto era stata presidente della commissione d'inchiesta. L'incontro 
non avvenne perché Anselmi rifiutò[18]; Gelli invece disse, mentendo come era solito, che aveva 
rifiutato perché malata.[19][20] 

Impegno sociale 

Fu più volte presa in considerazione da politici e società civile per la carica di Presidente della 
repubblica: nel 1992 fu il settimanale Cuore a sostenerne la candidatura e il gruppo 
parlamentare La Rete a votarla, mentre nel 2006 un gruppo di blogger la sostenne attraverso una 
campagna mediatica che prendeva le mosse dal blog "Tina Anselmi al Quirinale". In 
quell'occasione vennero enunciate le Dieci ragioni per candidare Tina Anselmi al Quirinale: 

1) Perché riconosce il valore della Costituzione della Repubblica italiana; 

2) Perché ha combattuto per la democrazia nell'unico caso di guerra civile della storia d'Italia; 

3) Per il suo impegno nella liberazione dal fascismo e successivamente nell'opera di ricostruzione 
politica e sociale dell'Italia; 

4) Per i risultati che ha raggiunto nel corso della sua carriera politica attraverso incarichi di governo 
e istituzionali; 

5) Per le doti di equilibrio e dirittura morale, d'intransigenza istituzionale che le hanno fatto 
guadagnare il consenso più ampio e disinteressato di tutte le parti politiche; 

6) Per l'impegno che ha profuso fuori dagli incarichi politici per promuovere una cultura di pace e di 
giustizia sociale; 

7) Per aver esaltato il ruolo della donna nella politica e nella società, attraverso il suo esempio di 
vita e la sua attività politica (si deve a lei la legge sulle pari opportunità); 

8) Perché rappresenta la memoria dell'antifascismo, un valore fondamentale su cui si è costruita la 
storia dell'Italia contemporanea e che oggi rischia di essere sottovalutato; 

9) Per renderle giustizia dopo l'affronto ricevuto nella voce a lei dedicata dal 
dizionario Italiane edito dalla Presidenza del Consiglio e dal ministra per le Pari opportunità; 

10) Perché scegliere una donna al Quirinale è un forte segnale di apertura e cambiamento[6]. 

Nel 2004 promosse la pubblicazione di un libro intitolato Tra città di Dio e città dell'uomo. Donne 
cattoliche nella Resistenza veneta, di cui scrisse l'introduzione e un saggio.[21] 
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Gli ultimi anni e la morte 

 
Tomba di famiglia di Tina Anselmi nel cimitero comunale di Castelfranco Veneto. 

Tina Anselmi si è spenta nella sua abitazione di Castelfranco Veneto poco dopo la mezzanotte del 
1º novembre del 2016, all'età di 89 anni: nel 2001 le era stata diagnosticata la malattia di 
Parkinson e negli ultimi anni un ictus aveva contribuito ad aggravare le sue condizioni di salute.[22] 

Le esequie si sono tenute tre giorni dopo, il 4 novembre, nel duomo di Castelfranco Veneto e 
furono presiedute dall'arcivescovo di Treviso Gianfranco Agostino Gardin alla presenza dei 
presidenti delle due Camere[23] Pietro Grasso e Laura Boldrini e dei ministri Roberta 
Pinotti e Giuliano Poletti. Al termine del rito il feretro è stato tumulato all'interno della tomba di 
famiglia nel cimitero cittadino. 

Riconoscimenti 

• Nel 2000 la Fondazione Adone Zoli le ha consegnato la Targa COERENZA. 
• Nel 2009 ricevette il "Premio Articolo 3" per il 2008 come "riconoscimento all'attività svolta 

durante tutta una vita spesa – anche a rischio della medesima - al servizio della libertà e dei 
valori di uguaglianza sanciti proprio dall'articolo 3 della nostra Carta Costituzionale. Questo 
ricordando in particolare l'attività dell'onorevole Anselmi come giovanissima staffetta 
partigiana, di sindacalista, di madre della legge sulle pari opportunità, di ministro, di principale 
autrice della riforma che introdusse il Servizio sanitario nazionale e di guida esemplare della 
Commissione parlamentare d'inchiesta sulla Loggia P2”. 

• Nel mese di giugno del 2016, quando dunque era ancora viva, le fu dedicato un francobollo; è 
a tutt'oggi l'unica persona ad essere stata onorata in questo modo in Italia.[24] 

• In numerose città le sono state intitolate vie, piazze o giardini pubblici[25][26][27][28][29][30]. La 
presidente del Consiglio comunale di Torino Maria Grazia Grippo ha annunciato, nell'ambito 
dell'adesione della Città alla campagna nazionale "8 marzo, 3 donne, 3 strade"[31], che 
dedicherà a Tina Anselmi il giardino pubblico situato in via Buenos Aires.[32] 
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Note 

1. ^ È morta Tina Anselmi, prima donna ministro italiana, su mattinopadova.gelocal.it. URL consultato il 2 

novembre 2016 (archiviato il 2 novembre 2016). 
2. ^ www.repubblica.it, su repubblica.it. URL consultato il 1º novembre 2016 (archiviato il 1º novembre 2016). 
3. ^ Salta a:a b c d Tiziana Noce, ANSELMI, Tina, in Dizionario biografico degli italiani, Roma, Istituto 

dell'Enciclopedia Italiana, 2020. URL consultato il 23 novembre 2020. 
4. ^ Salta a:a b c Tina Anselmi morta: è stata la prima donna ministro in Italia. Aveva 89 anni, 

su ilfattoquotidiano.it, il Fatto Quotidiano, 1º novembre 2016. URL consultato il 1º novembre 2016. 
5. ^ Note biografiche, su biografieresistenti.isacem.it. 
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     C O M U N E  D I  C A S A L G R A N D E
PROVINCIA DI REGGIO NELL’EMILIA

Cod. Fisc. e Partita IVA 00284720356  -  Piazza Martiri della Libertà, 1 C.A.P. 42013 

Settore SETTORE FINANZIARIO 

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE

Sulla  proposta  n.  773/2024 ad  oggetto:  DENOMINAZIONE  TOPONOMASTICA  - 

RIDENOMINAZIONE  STRADA  COMUNALE  NELL'ABITATO  DEL  CENTRO  URBANO 

(LOC. BOGLIONI). si esprime ai sensi dell’art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 

del 18 agosto 2000, parere NON APPOSTO in ordine alla regolarita' contabile.

Note: 

Casalgrande lì, 11/09/2024 

Sottoscritto dal Responsabile
(GHERARDI ALESSANDRA)

con firma digitale
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PROVINCIA DI REGGIO NELL’EMILIA

Cod. Fisc. e Partita IVA 00284720356  -  Piazza Martiri della Libertà, 1 C.A.P. 42013 

Certificato di Esecutività

Deliberazione di Giunta Comunale N. 117 del 11/09/2024

Oggetto:  DENOMINAZIONE TOPONOMASTICA - RIDENOMINAZIONE STRADA 
COMUNALE NELL'ABITATO DEL CENTRO URBANO (LOC. BOGLIONI).. 

Si dichiara che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 24/09/2024, 
decorsi 10 giorni dall'inizio della pubblicazione all’Albo Pretorio on-line di questo Comune.

Li, 26/09/2024 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
IBATICI TERESINA

(Sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.L.gs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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PROVINCIA DI REGGIO NELL’EMILIA

Cod. Fisc. e Partita IVA 00284720356  -  Piazza Martiri della Libertà, 1 C.A.P. 42013 

Certificato di Avvenuta Pubblicazione

Deliberazione di Giunta Comunale N. 117 del 11/09/2024

Oggetto:  DENOMINAZIONE TOPONOMASTICA - RIDENOMINAZIONE STRADA 
COMUNALE NELL'ABITATO DEL CENTRO URBANO (LOC. BOGLIONI).. 

Si dichiara l’avvenuta regolare pubblicazione della presente deliberazione all’Albo Pretorio 
on-line di questo Comune a partire dal 13/09/2024 per 15  giorni  consecutivi,  ai sensi 
dell’art 124 del D.lgs 18.08.2000, n. 267 e la contestuale comunicazione ai capigruppo 
consiliari ai sensi dell’art. 125 del D.lgs 18.08.2000, n. 267. 

Li, 04/10/2024 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
CURTI JESSICA

(Sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.L.gs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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